
PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE 2021-2025 • SINTESI

15

PL16 VACCINAZIONI 
Christian Cintori

Contesto
L’offerta vaccinale prevista dal Piano Nazionale Preven-
zione Vaccinale (PNPV) 2017-19 è ricompresa interamente 
nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA). Le vaccinazioni 
già presenti in calendario, offerte in maniera attiva e gra-
tuita sono: difterite, tetano, pertosse, poliomielite, epatite 
B, Haemophilus influenzae tipo b, pneumococco, meningo-
cocco tetravalente (A,C,W,Y), morbillo-parotite-rosolia e, 
per le persone sopra i 65 anni, influenza. A queste si sono 
aggiunte a partire dal 2017 e 2018:
• prima infanzia: meningococco B, rotavirus e varicella;
• adolescenza: estensione della vaccinazione anti HPV 

ai maschi e introduzione della 5a dose di antipolio; la 
vaccinazione contro il meningococco tetravalente (A, 
C, W, Y), al posto del solo Meningococco C nell’infanzia 
e come dose booster nell’adolescente, era già stata in-
trodotta nel 2015;

• età adulta/anziana (65enni): vaccinazione anti-pneu-
mococco e anti Herpes Zoster;

• donna in gravidanza: vaccinazione contro la pertosse 
(dTpa) e contro l’influenza.

Per quanto concerne l’andamento delle coperture vacci-
nali al 24° mese, fra il 2009 e il 2010 è iniziata una graduale 
diminuzione delle coperture vaccinali, tale calo si è ac-
centuato particolarmente dal 2013 al 2016 con una perdita 
di oltre tre punti percentuali. L’impatto positivo della L.R. 
19/2016 e della L. 119/2017 sull’obbligo vaccinale è stato 
molto evidente.

Obiettivi
Il Programma intende offrire vaccinazioni adeguate a 
quelle persone che, per la presenza di patologie croniche 
o per un particolare status (lavoro, età, condizioni di vita 
ecc.), sono più a rischio e necessitano di essere protette 
in modo particolare da alcune malattie. 

Le categorie previste sono: vaccinazione contro la rosolia 
(MPR) nelle donne in età fertile; vaccinazione contro l’in-
fluenza nelle donne in gravidanza, vaccinazioni contro le 
Malattie Invasive Batteriche (MIB) e l’influenza nelle per-
sone con determinate patologie croniche; vaccinazione 
contro l’HPV nelle persone HIV positive; vaccinazione con-
tro Herpes Zoster (HZ) in soggetti ad aumentato rischio di 
infezione e di complicanze correlate; vaccinazioni negli 
operatori sanitari contro influenza, MPR e varicella e le 
vaccinazioni nelle carceri. 
Il Programma si pone l’obiettivo di migliorare l’adesione 
alle vaccinazioni proposte attraverso: il rafforzamento 
della rete di collaborazione con i MMG, PLS, medici ospe-
dalieri, medici specialisti, ginecologi e ostetriche; la for-
mazione degli operatori sanitari; la progettazione di nuove 
forme di interazione con le Case della Comunità e le Unità 
Operative ospedaliere; la diffusione a livello regionale di 
buone pratiche locali; l’informazione ai professionisti e ai 
cittadini (via web e cartacea); l’attività di sensibilizzazione 
e coinvolgimento delle associazione dei malati; la conti-
nuità dell’offerta attiva delle vaccinazioni raccomandate 
nelle strutture penitenziarie.

Azioni
• Realizzazione di un documento regionale relativo 

all’offerta vaccinale a specifici gruppi di popolazione.
• Realizzazione dell’applicativo unico regionale Anagra-

fe vaccinale regionale-real time (AVR-rt).
• Realizzazione di un piano formativo su protocolli vac-

cinali dedicati a soggetti a rischio per patologia o per 
esposizione.


